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Descrizione dell’attività 

La Promox Spa ha sede legale a Varese e opera con due stabilimenti situati a Leggiuno 

(VA).  

 

Lo stabilimento Promox di via Diaz 22/A, è dedicato alla produzione di Peracidi e ha 

ottenuto l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). L’attività è svolta esclusivamente 

nel tempo di riferimento diurno per 5 giorni e i processi sono di tipo discontinuo. Per la 

descrizione dettagliata dei processi produttivi si rimanda alla citata Autorizzazione 

Integrata Ambientale. Nel seguito del documento il sito produttivo di via Diaz 22/A sarà 

indicato con il termine Leggiuno 1. 

 

Lo stabilimento Promox di via Diaz 21, successivo e posto di fronte al sito Leggiuno 1, è 

dedicato alla produzione di Perossidi e ha ottenuto l’Autorizzazione Integrata Ambientale 

(AIA). L’attività è attualmente svolta esclusivamente nel tempo di riferimento diurno per 

5 giorni e i processi sono di tipo discontinuo. Il sito Leggiuno 2 è potenzialmente in grado 

di operare su tre turni e quindi, nel caso, sia nel periodo diurno che in quello notturno. 

 

Anche per questo sito, per la descrizione dettagliata dei processi produttivi, si rimanda alla 

Autorizzazione Integrata Ambientale. Nel seguito del documento il sito produttivo di via 

Diaz 21 sarà indicato con il termine Leggiuno 2. 

 

Entrambi gli stabilimenti sono impianti non a ciclo produttivo continuo secondo DPCM 

11/12/1996. 
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Oggetto della valutazione previsionale di impatto acustico 

La presente valutazione previsionale di impatto acustico è relativa alla richiesta di 

ampliamento dei fabbricati produttivi presentata da Promox SpA e rientra pertanto nella 

documentazione da allegare nell’ambito del relativo iter autorizzativo. L’intervento, 

oggetto nello specifico della valutazione, consiste nella costruzione di un deposito prodotti 

finiti. Per ottimizzare tempi e risorse richiesti dalla procedura autorizzativa edificatoria sui 

terreni industriali, nella richiesta di costruzione di un deposito di prodotti finiti è inserita 

anche la richiesta di realizzazione di una struttura in C.A destinata a contenere nuovi 

impianti produttivi, attualmente solo in fase di studio, e una vasca di contenimento nella 

quale verranno posizionate delle cisterne per il deposito di materie prime. I citati ulteriori 

interventi hanno attualmente valenza solo edificatoria e non di impatto acustico e di 

conseguenza saranno, nel caso di effettivo utilizzo, oggetto di una specifica e dedicata 

valutazione previsionale di impatto acustico.  

 

L’ampliamento dei fabbricati produttivi in esame è previsto all’interno del sito produttivo 

Leggiuno 2, ma per completezza di informazione la valutazione previsionale è riferita ai 

siti Leggiuno 1 e Leggiuno 2 nel loro complesso. Per il sito Leggiuno 1 la valutazione è 

riferita al solo tempo di riferimento diurno. Per il sito Leggiuno 2, in considerazione del 

fatto che potenzialmente lo stabilimento è in grado di operare su tre turni e quindi sia nel 

periodo diurno che in quello notturno, la valutazione è svolta per entrambi i periodi di 

riferimento anche se, come precisato l’attività avviene attualmente solo nel periodo 

diurno. Per la valutazione del periodo notturno gli impianti del sito Leggiuno 2 sono stati 

appositamente accesi per il tempo necessario alle rilevazioni fonometriche. 

 

La valutazione previsionale di impatto acustico è resa sulla base della situazione ante 

operam monitorata nel mese di ottobre 2020 e inserita nella verifica di impatto acustico 

1710-2020. Il monitoraggio 2020 è da ritenersi ancora rappresentativo dell’attuale 

situazione, che risulta infatti immutata sia sotto l’aspetto del contesto acustico dell’area sia 

sotto l’aspetto dei siti produttivi Promox. Nel presente documento sono quindi riprese le 

valutazioni formulate nella citata relazione 1710-2020. 
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Descrizione dell’intervento oggetto di valutazione 

Come anticipato nel precedente paragrafo, l’intervento edilizio di ampliamento in esame 

consiste nella costruzione di: 

 

− un deposito prodotti finiti denominato edificio 3B 

 

La richiesta di ampliamento è legata più ad esigenze logistiche che a vere e proprie 

esigenze produttive ed è originata dalle recenti norme REACH. Queste norme hanno 

spinto parte della clientela Promox ad utilizzare prodotti diluiti in DMP in alternativa a 

prodotti diluiti in TXIB. Di conseguenza si è determinato un sensibile aumento dei tipi di 

prodotti finiti che Promox deve porre sul mercato per essere competitiva. Un altro fattore è 

determinato dal fatto che la clientela nazionale ed estera richiede sempre più spesso 

prodotti e imballi “personalizzati”. Infine, è stato considerato che i clienti Promox tendono 

a richiedere forniture più frequenti e di minore entità. La soluzione di tali problematiche 

ha comportato la necessità di disporre di una seconda linea di confezionamento, da 

installare all’interno dell’attuale deposito prodotti finiti che pertanto sottrarrà spazio utile 

al deposito e di un nuovo deposito prodotti finiti, anche per il prevedibile aumento del 

numero di pallet in deposito a causa proliferazione dei tipi di prodotti e della riduzione del 

loro peso medio. 

 

Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Leggiuno non prevede capacità 

edificatoria sui terreni industriali. Ogni nuova costruzione deve pertanto essere autorizzata 

tramite il “procedimento ex Art. 8 del D.P.R. 160/2010 e Art. 97 L.R. 12/2005”. Questo 

procedimento è lungo e dispendioso e pertanto Promox ha deciso di ottimizzare tempie e 

risorse inserendo nella richiesta di ampliamento anche due ulteriori interventi di eventuale 

futura utilità: 

 

− una struttura in C.A destinata a contenere nuovi impianti produttivi che sono 

attualmente in fase di studio, denominato 3A; 

− una vasca di contenimento nella quale verranno posizionate delle cisterne per il 

deposito di materie prime, area denominata 3G. 

 

Anche se inserite nella medesima richiesta edificatoria, queste due strutture saranno 

realizzate successivamente al deposito prodotti finiti. Il relativo progetto di allestimento 

con la selezione e il layout di posizionamento delle apparecchiature sarà subordinato 

all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni rilasciate a cura delle competenti autorità. 

Di conseguenza questi due futuri interventi sono evidenziati a livello di edifici nella 

presente valutazione previsionale di impatto acustico, ma non ne costituiscono parte 

integrante. Una volta definito l’effettivo progetto di utilizzo di questi due nuovi manufatti, 

gli stessi saranno inevitabilmente oggetto di una valutazione previsionale di impatto 

acustico al momento invece riferibile solo alla presenza di murature. 

 

Il layout di progetto dell’ampliamento in esame è indicato nella figura della pagina 

successiva. 
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Figura 1: inquadramento dell’intervento nel sito Leggiuno 2 della Promox 

 

Nella figura 1 sono evidenziati i manufatti interessati dalla realizzazione dell’intervento. 

Gli edifici 3A e 3B saranno sostanzialmente simili agli attuali e vicini edifici 2A e 3A, 

l’area 3G sarà simile a quella esistente 2G. 

 

Gli impianti di confezionamento non costituiscono delle sorgenti sonore significative e di 

conseguenza anche per la nuova linea confezionamento, da installare all’interno 

dell’edificio deposito 2B esistente, non sono previste sorgenti sonore rilevanti sotto 

l’aspetto dell’impatto acustico. La linea di confezionamento è operativa nel solo periodo 

diurno. Il futuro deposito prodotti finiti 3B non costituisce una sorgente di rumore 

significativa. 

 

Relativamente al futuro traffico indotto a seguito della realizzazione del nuovo magazzino, 

esclusivamente diurno, è possibile un lieve incremento ma non rilevante rispetto all’attuale 

traffico insistente nell’area. 
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Definizioni 

Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane 

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o comunità ed utilizzabile per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive. 

Valori limite di emissione: i valori limite di emissione delle singole sorgenti sono quelli 

indicati nella tabella B del DPCM 14/11/97 e si applicano a tutte le aree del territorio ad 

esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone. I rilevamenti e le verifiche 

sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone o comunità. 

Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A 

dovuto alla sorgente specifica. E’ il livello che si confronta con i limiti di emissione. 

Valori limite di immissione: valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori. I valori limite di immissione sono divisi in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale 

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

I valori limite assoluti di immissione come definiti dalla 447/95, riferiti al rumore 

immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti sono indicati nella tabella 

C del DPCM 14/11/97. 

I valori limite differenziali di immissione definiti dalla legge 447/95 sono definiti nel  

DPCM 14/11/97 artt. 3 e 4 e riferiti al rumore immesso nell’ambiente abitativo. 

Livello di rumore ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato A, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e in un 

determinato periodo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 

da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 

sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della 

zona. 

Livello di rumore residuo: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

A, che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato 

con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 

contenere eventi sonori atipici. 

Differenziale: rumore ambientale – rumore residuo. Il limite differenziale si applica 

indipendentemente dalla classificazione acustica (esclusa la zona di classe VI, che non 

prevede la presenza di ambienti abitativi). Per gli impianti a ciclo produttivo continuo 

esistenti, che rispettano i limiti assoluti di immissione, non si applica il criterio 

differenziale. (D 11/12/1996). 
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Impianto a ciclo produttivo continuo 

Quello di cui non è possibile interrompere l’attività senza provocare danni all’impianto 

stesso, pericoli di incidenti o alterazioni del prodotto o per necessità di continuità 

finalizzata a garantire l’erogazione di un servizio pubblico essenziale. Quello il cui 

esercizio è regolato da contratti collettivi nazionali di lavoro o da norme di legge, sulle 24 

ore per cicli settimanali, fatte salve le esigenze di manutenzione. 

Impianto a ciclo produttivo continuo esistente 

Quello in esercizio o autorizzato all’esercizio o per il quale sia stata presentata domanda di 

autorizzazione all’esercizio precedentemente all’entrata in vigore del decreto 16 dicembre 

1996 (19 marzo 1997). 
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Classificazione delle aree e valori limite 
Zona di appartenenza comune di Leggiuno: zona di classe IV (Leggiuno 1) e V (Leggiuno 

2). 

Aree adiacenti comune di Leggiuno (lati nord/ovest ed est): zone di classe IV e V. 

Aree adiacenti comune di Sangiano (lato nord): zone IV. 

Aree adiacenti comune di Monvalle (lati sud ed ovest): zone di classe IV e V. 

 

La classificazione acustica è ripresa anche nel paragrafo dedicato ai recettori. 

 

Valori limite negli spazi esterni 

 

Normativa Zona Tempo Valori limite LAeq [dB(A)] 

  di riferimento Emissione 

(1) 

Immissione 

(1) 

DPCM 14/11/97 I Diurno 45 50 

DPCM 14/11/97 I Notturno 35 40 

DPCM 14/11/97 II Diurno 50 55 

DPCM 14/11/97 II Notturno 40 45 

DPCM 14/11/97 III Diurno 55 60 

DPCM 14/11/97 III Notturno 45 50 

DPCM 14/11/97 IV Diurno 60 65 

DPCM 14/11/97 IV Notturno 50 55 

DPCM 14/11/97 V Diurno 65 70 

DPCM 14/11/97 V Notturno 55 60 

DPCM 14/11/97 VI Diurno 65 70 

DPCM 14/11/97 VI Notturno 65 70 

(1): negli spazi esterni allo stabilimento, usufruibili da persone o comunità. 

 

Valori limite negli ambienti abitativi 

 

Normativa Zona Tempo 

di riferimento 

Valori limite differenziale 

[dB(A)] 

DPCM 14/11/97 - Diurno +5 

DPCM 14/11/97 - Notturno +3 

Livello di applicabilità a finestre aperte nel periodo diurno: LAeq ≥ 50 dB(A) 

Livello di applicabilità a finestre chiuse nel periodo diurno: LAeq ≥ 35 dB(A) 

Livello di applicabilità a finestre aperte nel periodo notturno: LAeq ≥ 40 dB(A) 

Livello di applicabilità a finestre chiuse nel periodo notturno: LAeq ≥ 25 dB(A) 
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Note 

Tempo di riferimento diurno: 06.00 ÷ 22.00; 

Tempo di riferimento notturno: 22.00 ÷ 06.00; 

Rumore ambientale: dovuto a tutte le sorgenti sonore compreso il segnale dello stabilimento; 

Rumore residuo: dovuto a tutte le altre sorgenti sonore; 

Differenziale: rumore ambientale - rumore residuo; 

Il limite differenziale si applica indipendentemente dalla classificazione acustica (esclusa la zona di classe 

VI, che non prevede la presenza di ambienti abitativi). 

Impianto a ciclo produttivo continuo esistente secondo Decreto 11/12/1996. Per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo esistenti al momento dell’entrata in vigore del Decreto, che rispettano i limiti assoluti di 

immissione, non si applica il criterio differenziale. 
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Recettori di riferimento 

I recettori di riferimento sono di seguito descritti e indicati nelle figure successive: 

 

R1: recettore abitativo in classe IV 

R2: recettore abitativo in classe IV 

R3: recettore abitativo in classe IV 

R4: recettore abitativo in classe IV 

R5: recettore abitativo in classe IV 

R6: recettore abitativo in classe IV 

R7: recettore abitativo in classe IV 

D1: recettore industriale in classe V (Stanley Black & Decker Italia) 

D2: recettore industriale in classe V 

D3: recettore industriale in classe IV (Leggiuno SpA) 

L1 e L2: stabilimenti Leggiuno 1 e 2 della Promox 

 

 

 

 
 

 

Figura 2: recettori e stabilimenti Promox 
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Figura 3: recettori e stabilimenti Promox visti da est 

 

Nella figura 3 sono visibili gli edifici 2A, 2B e l’area 2G che saranno sostanzialmente 

replicati dall’intervento nell’adiacente prato. 

Considerati gli impianti che costituiscono effettivamente delle sorgenti sonore e la loro 

disposizione (vedere successivo paragrafo dedicato alle sorgenti sonore), considerate le 

evidenze strumentali a seguito del monitoraggio eseguito, i recettori maggiormente esposti 

ai potenziali segnali dei siti produttivi Promox sono i recettori abitativi R1, R2 e R3 e i 

recettori produttivi D1 e D2, che costituiscono quindi i recettori di riferimento. Gli altri 

recettori sono recettori secondari. 
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Sorgenti sonore 

Le attuali sorgenti sonore dei siti produttivi Promox e quelle caratteristiche dell’area, sono 

di seguito riepilogate, con indicazione dei relativi cicli tecnologici. 

 

Sito Leggiuno 1 

 

Sorgenti sonore 

Nome Posizione  

Impianti reparto peracidi: 

reattori di reazione 

pompe di trasferimento 

agitatori 

linea infustamento perossidi 

Interna al capannone produttivo 

Area stoccaggio: 

pompe per il carico e/o trasferimento 

scrubber 

Esterna  

Compressore Interna al locale compressori 

Caldaia Interna al locale caldaia 

 

 

Relativamente alla descrizione dei cicli tecnologici degli impianti si precisa che gli 

impianti sono funzionamento discontinuo a seconda delle necessità produttive. Lo 

stabilimento non è quindi un impianto a ciclo produttivo continuo. 

 

Lo stabilimento è operativo nel solo tempo di riferimento diurno, da lunedì a venerdì 

indicativamente dalle 08.30 fino alle 17.00. Il compressore rimane in stand-by sette giorni 

su sette 24 ore su 24 per il mantenimento operativo delle valvole di emergenza.  

 

Il traffico, giornaliero medio, generato da veicoli privati in transito da/per i due 

stabilimenti è stimato in circa 10 autoveicoli, mentre quello medio giornaliero generato dal 

ricevimento e dalla spedizione merci è stimato in circa 10 furgoni/autotreni. Il traffico 

indotto, esclusivamente diurno, è quindi non significativo rispetto al traffico insistente 

nell’area ed in particolare sulla strada SP32 che passa tra i due siti produttivi Promox.  

 

I segnali degli impianti Promox sono a carattere stazionario. Per la movimentazione dei 

muletti vengono utilizzati dei muletti elettrici.  

 

La posizione delle sorgenti sonore e la descrizione del layout del sito produttivo Leggiuno 

1 sono riportati nella successiva figura 4. 
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Figura 4: impianti e layout del sito produttivo Leggiuno 1 della Promox 

 

IN: ingressi; 

UA: palazzina uffici amministrativi; 

UT: ufficio tecnico e laboratorio; 

CP: locali compressori, caldaia e ricarica muletti; 

DP: depositi / Magazzini; 

AS: area stoccaggio - cisterne deposito materie prime; 

SC: scrubber; 

PE: reparto peracidi; 

ZT: zona di transito. 
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Sito Leggiuno 2 

 

Sorgenti sonore 

Nome Posizione  

Impianti di sintesi  Interna all’edificio A 

Impianti di confezionamento Interna all’edificio B 

Chiller Esterna all’edificio A 

Unità di raffreddamento Esterna all’edificio A 

Compressore  Esterna all’edificio A 

Torre di raffreddamento Esterna, sul lato sud/est 

Centrale termica con 2 piccole caldaie Interna centrale termica 

 

 

Relativamente alla descrizione dei cicli tecnologici degli impianti si precisa che gli 

impianti sono funzionamento discontinuo a seconda delle necessità produttive. Lo 

stabilimento non è quindi un impianto a ciclo produttivo continuo. Lo stabilimento 

Leggiuno 2 ha una potenzialità produttiva che permette di estendere le lavorazioni su tre 

turni, anche se attualmente opera nel solo periodo diurno. 

 

Come indicato, lo stabilimento è operativo nel solo tempo di riferimento diurno, da lunedì 

a venerdì indicativamente dalle 08.30 fino alle 17.00. Il compressore rimane in stand-by 

sette giorni su sette 24 ore su 24 per il mantenimento operativo delle valvole di 

emergenza. In caso di emergenza, l’impianto antincendio utilizza un gruppo elettrogeno 

insonorizzato collocato all’interno di un locale sul lato sud/est. Il traffico, giornaliero 

medio, generato da veicoli privati in transito da/per i due stabilimenti è stimato in circa 10 

autoveicoli, mentre quello medio giornaliero generato dal ricevimento e dalla spedizione 

merci è stimato in circa 10 furgoni/autotreni. Il traffico indotto, esclusivamente diurno, è 

quindi non significativo rispetto al traffico insistente nell’area ed in particolare sulla strada 

SP32 che passa tra i due siti produttivi Promox. Relativamente al futuro traffico indotto a 

seguito della realizzazione del nuovo magazzino, esclusivamente diurno, è possibile un 

lieve incremento ma non rilevante rispetto all’attuale traffico insistente nell’area. I segnali 

degli impianti Promox sono a carattere stazionario. Per la movimentazione dei muletti 

vengono utilizzati dei muletti elettrici. Le operazioni al parco serbatoi con scarico/carico 

mediante autocisterne, è stato verificato. La torre evaporativa e l’unità di raffreddamento 

hanno un funzionamento dipendente dalla temperatura ambientale, nel periodo invernale e 

in quello notturno non sono generalmente operative o limitatamente operative. 

 

Gli impianti di confezionamento non costituiscono delle sorgenti sonore significative e di 

conseguenza anche per la nuova linea confezionamento, da installare all’interno 

dell’edificio 2B esistente, non sono previste sorgenti sonore rilevanti sotto l’aspetto 

dell’impatto acustico. La linea di confezionamento è operativa nel solo periodo diurno. Il 

futuro deposito prodotti finiti 3B non costituisce una sorgente di rumore significativa. 
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La posizione delle sorgenti sonore e la descrizione del layout del sito produttivo Leggiuno 

2 sono riportati nella successiva figura 5. 

 

 
 

Figura 5: impianti e layout del sito produttivo Leggiuno 2 della Promox 

 

A: edificio A linee di sintesi; 

B: edificio B confezionamento e deposito; 

C e D: depositi; 

E: sala controllo, uffici e spogliatoi; 

F: centrale termica; 

G: parco serbatoi; 

CH: chiller, terrazzo coperto, aperto su tre lati, al primo piano; 

UR: unità raffreddamento, terrazzo coperto, aperto su tre lati, al primo piano; 

CO: compressore terrazzo coperto, parzialmente mascherato, al primo piano. 

TE: torre evaporativa, zona vasche accumulo acqua antincendio, gruppo elettrogeno. 

 

Altre sorgenti sonore presenti nell’area 

 

Le altre principali sorgenti sonore presenti nell’area sono costituite dall’intenso traffico 

veicolare in particolare della strada SP32 che passa tra i siti produttivi, dal traffico 

ferroviario su due direttrici di cui una adiacente agli stabilimenti (in particolare merci nel 

periodo notturno), dai cani dei recettori, dal sorvolo aerei, da altre attività produttive. 
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Posizioni di misura 

Le posizioni di misura sono schematicamente indicate nella figura seguente: 

 

 

 

 
 

 

Figura 6: recettori e posizioni di misura 

 

 

Posizioni L1-P1, L1-P2, L1-P3, L1-P4 alla recinzione del sito Leggiuno 1, in zona di 

classe IV, microfono a 4 metri dal piano di campagna; 

 

Posizioni L2-P1, L2-P2, L2-P3, L2-P4, L2-P5 alla recinzione del sito Leggiuno 2, in zona 

di classe V, microfono a 4 metri dal piano di campagna; 

 

Posizione P01: a 7 metri TE microfono a 2 metri dal piano di campagna. 
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Rilevazioni fonometriche – Situazione ante operam 

Per il sito Leggiuno 1 la valutazione e le misure sono state eseguite nel solo tempo di 

riferimento diurno, ad esclusione di una posizione (L1-P1) rappresentativa per il recettore 

R1 e per il sito Leggiuno 2 che di conseguenza è stata verificata anche nel periodo 

notturno. Per il sito Leggiuno 2, in considerazione del fatto che potenzialmente lo 

stabilimento è in grado di operare su tre turni e quindi sia nel periodo diurno che in quello 

notturno, la valutazione e le misure sono state svolte per entrambi i periodi di riferimento 

anche se, come precisato l’attività avviene attualmente solo nel periodo diurno. Per la 

valutazione del periodo notturno gli impianti del sito Leggiuno 2 sono stati appositamente 

accesi per il tempo necessario alle rilevazioni fonometriche. Le misure sono state eseguite 

a campione e presidiate allo scopo di registrare tutti gli eventi significativi che 

effettivamente sono accaduti nel periodo di osservazione. Date le difficoltà di attivare e 

disattivare tutti gli impianti produttivi dello stabilimento, le verifiche del rumore residuo 

sono state ottimizzate per i due recettori maggiormente esposti ai potenziali segnali dei siti 

Promox (recettori abitativi R1 e R2 con misure del rumore residuo sia diurne che 

notturne). I segnali degli impianti Promox sono a carattere stazionario, le misure sono 

state eseguite con tutti i processi produttivi in esecuzione. Per la movimentazione dei 

muletti vengono utilizzati dei muletti elettrici. Le operazioni (diurne) al parco serbatoi con 

scarico/carico mediante autocisterne, sono state verificate nelle posizioni L1-P1 e L1-P2 

corrispondenti al recettore più esposto R1. Le altre principali sorgenti sonore presenti 

nell’area sono costituite dall’intenso traffico veicolare in particolare della strada SP32 che 

passa tra i siti produttivi, dal traffico ferroviario su due direttrici di cui una adiacente agli 

stabilimenti (in particolare merci nel periodo notturno), dai cani dei recettori, dal sorvolo 

aerei, da altre attività produttive, sono stati registrati anche contributi dovuti a 

entomofauna. Il traffico è risultato sia nel periodo diurno che in quello notturno la 

sorgente sonora prevalente nell’area. I segnali significativi dovuti al transito di convogli 

ferroviari o ai cani del vicinato, sono stati opportunamente mascherati in sede di post 

analisi. Anche il contributo dovuto al sopralluogo della vigilanza all’interno del sito 

Leggiuno 2 è stato opportunamente mascherato. Nel periodo notturno in corrispondenza 

del recettore R1 è stato registrato un segnale stazionario proveniente dal recettore 

produttivo D3. La durata delle misure è stata adeguata alla descrizione delle sorgenti 

sonore in esame, i grafici sono riportati in allegato. 

 

Per la principale sorgente sonora (torre di raffreddamento) è stata eseguita una misura di 

caratterizzazione acustica per valutare il potenziale contributo ai recettori abitativi 

secondari più lontani (posti ad una distanza > 160 m) in direzione nord/est. La valutazione 

del contributo è poi basata sul decadimento del segnale con la distanza, minimizzando 

cautelativamente altre attenuazioni lungo il percorso di propagazione. 

 

I risultati delle misure eseguite al perimetro dello stabilimento sono riepilogati nella 

successiva tabella. 
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Livelli di pressione sonora, rif. 20 μPa 

Misure Descrizione Tempo di 

misura [s] 

Leq  L90 

Pos. N° dB(A) dB(A) 

Tempo di riferimento diurno 
L1-P1 1 Perimetro sud/est Leggiuno 1 900 59.9 48.7 
L1-P1 11 Perimetro sud/est Leggiuno 1 - Residuo 900 60.9 46.9 
L1-P2 2 Perimetro sud/ovest Leggiuno 1 900 48.2 45.6 

L1-P3 3 Perimetro nord/ovest Leggiuno 1 900 47.6 44.2 
L1-P4 4 Perimetro nord/est Leggiuno 1 900 59.7 47.4 
L2-P1 5 Perimetro nord/ovest Leggiuno 2 900 63.0 40.7 
L2-P2 6 Perimetro nord Leggiuno 2 900 52.4 42.1 

L2-P2 10 Perimetro nord Leggiuno 2 - Residuo 900 52.6 42.7 
L2-P3 7 Perimetro nord/est Leggiuno 2 900 46.3 41.3 
L2-P4 8 Perimetro sud Leggiuno 2 900 53.5 46.9 
L2-P5 9 Perimetro ovest Leggiuno 2 900 64.1 45.3 

Tempo di riferimento notturno 
L1-P1 17 Perimetro sud/est Leggiuno 1 960 54.8 40.7 
L1-P1 18 Perimetro sud/est Leggiuno 1 - Residuo 960 53.1 40.0 
L2-P1 14 Perimetro nord/ovest Leggiuno 2 1200 59.9 38.1 

L2-P2 16 Perimetro nord Leggiuno 2 900 43.8 37.6 
L2-P2 19 Perimetro nord Leggiuno 2 - Residuo 1800 44.5 36.7 
L2-P3 15 Perimetro nord/est Leggiuno 2 900 41.1 37.7 
L2-P4 12 Perimetro sud Leggiuno 2 900 50.6 45.7 

L2-P5 13 Perimetro ovest Leggiuno 2 900 59.6 43.6 

 

 

La misura di caratterizzazione acustica eseguita per la principale sorgente sonora (torre di 

raffreddamento) è riportata nella tabella seguente: 

 

Caratterizzazione sorgenti sonore - Livelli di pressione sonora, rif. 20 μPa 

Misure Sorgente Distanza 

m 

H 

m 

Leq  L90 

Pos. N° dB(A) dB(A) 

01 01 Torre di raffreddamento 7 2 62.6 62.4 

 

 

Ai recettori lontani (posti ad una distanza maggiore di 160 m) in direzione nord/est, è 

stimabile in base alle considerazioni precedentemente esposte, un contributo di questa 

sorgente minore di 30 dB(A). 
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Per i recettori lontani, in mancanza dell’accesso agli ambienti abitativi, è possibile 

eseguire delle valutazioni basate sulle stime dei livelli di pressione sonora in facciata 

all’edificio recettore (riferibile ad una condizione a finestre aperte) ed in particolare al 

livello di emissione e alla soglia di applicabilità del limite. Se il livello di emissione 

stimato risulta inferiore alla soglia di applicabilità allora il limite differenziale può essere 

stimato come rispettato. Nel caso di rumore residuo inferiore al livello di emissione la 

soglia di applicabilità non viene superata. Nel caso di rumore residuo superiore al livello 

di emissione la soglia di applicabilità può venire superata, ma in questo caso il contributo 

del rumore residuo è prevalente nella determinazione del rumore ambientale. La stima 

della sorgente indica un livello atteso inferiore alla soglia di applicabilità notturna. 

 

Note generali alle misure 

Tempo di riferimento: diurno 

Data di esecuzione dei rilievi: 7 ottobre 2020. 

Tempo di osservazione: 10.00 ÷ 15.00. 

Condizioni di misura: temperatura 17°C ÷ 18°C; U.R: 52 % ÷ 49 %; cielo sereno/poco 

nuvoloso con assenza di vento. 

Tempo di riferimento: notturno 

Data di esecuzione dei rilievi: 14 ottobre 2020. 

Tempo di osservazione: 21.45 ÷ 01.00. 

Condizioni di misura: temperatura 8°C ÷ 7°C; U.R: 72 % ÷ 81 %; cielo sereno con 

assenza di vento. 

 

Assenza di componenti tonali o impulsive nei segnali. 

Segnali registrati: impianti Promox, traffico veicolare, traffico ferroviario, attività recettori 

produttivi, sorvolo aerei, cani, entomofauna  

Calibrature iniziali e finali: differenza entro 0,1 dB. 

Operatore: dott. Massimo Mondelli 

 

 

Strumentazione 

Fonometro integratore analizzatore real time Larson & Davis 831 s/n 4450. 

Con precisione tipo 1, secondo IEC 60651, IEC 60804 IEC61252, IEC61260, IEC61672 

Microfono e preamplificatore Larson & Davis 377B02 s/n 173769 e PRM831 s/n 046590. 

Certificati di taratura c/o Laboratorio L.C.E. (Centro LAT 068) n. 068 43128-A del 2019-

04-19 e 068 43129-A (filtri 1/3 ottava). 

Calibratore Larson & Davis CAL 200 s/n 13999. Precisione tipo 1 secondo IEC 60942. 

Certificato di taratura c/o Laboratorio L.C.E. (Centro LAT 068) n. 068 43127-A del 2019-

04-19 

 

Configurazione del sistema di misura: fonometro integratore analizzatore con cavo di 

prolunga e stativo. 
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Valutazione di impatto acustico 

La valutazione di impatto acustico è svolta con riferimento all’esclusivo ambito 

pubblicistico ex Legge 447/95, relativi decreti attuativi e s.m.i. e non all’ambito 

privatistico, per esempio normato dall’art. 844 cc. 

 

Condizione ante operam 

 

Le posizioni di misura sono state poste al perimetro dello stabilimento e di conseguenza 

rappresentano spazi adiacenti a quelli dei recettori o a generici spazi esterni. I livelli di 

rumore ambientale sono stati determinati principalmente dal traffico veicolare, diurno e 

notturno, come osservato e come valutabile dal confronto tra il livello equivalente di 

pressione sonora LAeq e il livello statistico percentile L90 che approssima per eccesso il 

segnale degli impianti Promox a carattere stazionario. Data la persistenza dei segnali 

registrati nel corso del giorno/notte, i risultati delle misure eseguite a campione sono estesi 

all’intero periodo di riferimento diurno o notturno. Il confronto tra i livelli di rumore 

ambientale/residuo misurati con il limite di immissione della zona di appartenenza del 

punto di misura è riportata nella tabella seguente. 

 

Confronto con il limite di immissione - Livelli di pressione sonora, rif. 20 μPa 

Misure Descrizione Limite 

immissione 

LAeq  L90 

Pos. N° dB(A) dB(A) 

Tempo di riferimento diurno 
L1-P1 1 Perimetro sud/est Leggiuno 1 65 dB(A) 59.9 48.7 
L1-P1 11 Perimetro sud/est Leggiuno 1 - Residuo 65 dB(A) 60.9 46.9 
L1-P2 2 Perimetro sud/ovest Leggiuno 1 65 dB(A) 48.2 45.6 

L1-P3 3 Perimetro nord/ovest Leggiuno 1 65 dB(A) 47.6 44.2 

L1-P4 4 Perimetro nord/est Leggiuno 1 65 dB(A) 59.7 47.4 
L2-P1 5 Perimetro nord/ovest Leggiuno 2 70 dB(A) 63.0 40.7 
L2-P2 6 Perimetro nord Leggiuno 2 70 dB(A) 52.4 42.1 
L2-P2 10 Perimetro nord Leggiuno 2 - Residuo 70 dB(A) 52.6 42.7 

L2-P3 7 Perimetro nord/est Leggiuno 2 70 dB(A) 46.3 41.3 
L2-P4 8 Perimetro sud Leggiuno 2 70 dB(A) 53.5 46.9 
L2-P5 9 Perimetro ovest Leggiuno 2 70 dB(A) 64.1 45.3 

Tempo di riferimento notturno 

L1-P1 17 Perimetro sud/est Leggiuno 1 55 dB(A) 54.8 40.7 
L1-P1 18 Perimetro sud/est Leggiuno 1 - Residuo 55 dB(A) 53.1 40.0 
L2-P1 14 Perimetro nord/ovest Leggiuno 2 60 dB(A) 59.9 38.1 
L2-P2 16 Perimetro nord Leggiuno 2 60 dB(A) 43.8 37.6 

L2-P2 19 Perimetro nord Leggiuno 2 - Residuo 60 dB(A) 44.5 36.7 
L2-P3 15 Perimetro nord/est Leggiuno 2 60 dB(A) 41.1 37.7 
L2-P4 12 Perimetro sud Leggiuno 2 60 dB(A) 50.6 45.7 
L2-P5 13 Perimetro ovest Leggiuno 2 60 dB(A) 59.6 43.6 
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Le rilevazioni eseguite indicano una conformità ai limiti di immissione diurni e notturni. 

 

Dato che le posizioni di misura sono poste sulla direttrice sorgenti Promox e recettori, o 

adiacenti ai recettori stessi, si ottiene la conformità al limite anche in corrispondenza degli 

spazi esterni del recettore, appartenente alla medesima classe acustica della posizione di 

misura. Per le postazioni posto al perimetro nord del sito Leggiuno 2, il confine di classe 

coincide con il perimetro stesso dello stabilimento, nonostante la normativa per la 

redazione dei piani di classificazione acustica escluda esplicitamente questa circostanza. 

Di conseguenza, per completezza di informazione si osserva che i livelli misurati nelle 

postazioni L2-P2 E L3-P3 risultano conformi anche al vicino limite di classe IV del 

recettore.  

 

Relativamente ai limiti di emissione si osserva che la presenza di persistenti contributi non 

correlabili ai segnali dei siti Promox non permette una chiara identificazione del livello di 

emissione anche ricorrendo ai livelli statistici percentili. Tuttavia, i citali livelli indicano 

una conformità al limite di emissione per le classi IV e V relativo al periodo diurno e 

notturno, nonostante il contributo delle altre sorgenti persistenti. 

 

Come precedentemente esposto, il sito Leggiuno 2, è potenzialmente in grado di operare 

su tre turni e quindi sia nel periodo diurno che in quello notturno. Per completezza di 

informazione, la valutazione e le misure sono state svolte quindi per entrambi i periodi di 

riferimento anche se, come precisato l’attività avviene attualmente solo nel periodo 

diurno. Per la valutazione del periodo notturno gli impianti del sito Leggiuno 2 sono stati 

appositamente accesi per il tempo necessario alle rilevazioni fonometriche. 

 

Il segnale dello stabilimento all'interno degli ambienti abitativi, a finestre aperte, è 

funzione del loro orientamento rispetto alle sorgenti esterne, della sezione delle finestre, e 

della condizione dei locali. A finestre chiuse, è in particolare funzione del potere 

fonoisolante degli infissi. La valutazione dell’eventuale superamento delle soglie di 

applicabilità e del rispetto del limite differenziale è subordinata alla possibilità di eseguire 

delle misure dei livelli di pressione sonora all’interno degli ambienti abitativi. Tuttavia, in 

mancanza dell’accesso agli ambienti abitativi, è possibile eseguire delle valutazioni basate 

sulle stime dei livelli di pressione sonora in facciata all’edificio recettore (riferibile ad una 

condizione a finestre aperte). Nel caso in esame è stata eseguita una stima di confronto tra 

rumore ambientale e residuo nelle posizioni di riferimento poste al confine tra stabilimento 

e recettori maggiormente esposti (R1 e R2), lungo la direttrice sorgenti sonore Promox e 

facciata dell’ambiente abitativo. I risultati delle misure indicano differenze che rientrano 

con adeguato margine nel limite differenziale diurno e notturno, pur riferite a posizioni più 

vicine alle sorgenti sonore della Promox che alla facciata dei recettori. Di conseguenza è 

valutabile un rispetto del limite differenziale. Per i recettori più lontani è stata invece 

stimato il contributo della sorgente sonora maggiormente significativa mediante 

caratterizzazione acustica della sorgente stessa (vedere paragrafo rilevazioni 

fonometriche). Anche in questo caso le stime hanno portano ad una valutazione di rispetto 

del limite differenziale diurno e notturno. 
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Condizione ante operam 

 

A seguito delle valutazioni svolte, per la situazione post operam, relativa alla realizzazione 

del nuovo magazzino prodotti finiti (edificio 3B) e della attivazione di una nuova linea di 

confezionamento nell’attuale edificio 2B, si prevede una condizione post operam invariata 

rispetto a quella ante operam in conformità quindi ai limiti di legge. 

 

 

Livello di impatto acustico 

Dai risultati delle rilevazioni eseguite, si prevede un livello di impatto acustico nel rispetto 

dei limiti di legge. 

 

 

Eventuale futuro scenario acustico 

L’eventuale futuro scenario con l’allestimento e utilizzo dell’edificio 3A e dell’area 3G 

richiederà una specifica valutazione previsionale di impatto acustico. 

 

 

Eventuali futuri interventi di mitigazione 

Nell’eventualità di un futuro superamento dei limiti di legge per l’installazione di nuove 

sorgenti sonore, ad oggi non previste, dovranno essere realizzati i necessari interventi 

tecnici di mitigazione per rientrare nei suddetti limiti 
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Riferimenti 

Legge 26/10/95 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

Decreto 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

L.r. 10/08/2001 n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

DGR n. VII/6906 16/11/2001 “Piani di risanamento acustico delle imprese”. 

DGR n. VII/8313 8/03/2002 “Modalità e criteri di redazione della documentazione di 

previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale di clima acustico”. 

Mondelli Massimo & C. sas relazione 1710-2020 Relazione di impatto acustico 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Massimo Mondelli 
Associazione Italiana di Acustica – Socio Effettivo 

Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica - Iscrizione n. 1955 

Assoacustici – Socio Acustico con certificazione CICPND/ACCREDIA di livello II 

Attestato di Qualità e Qualificazione Professionale rilasciato da Assoacustici in conformità alla Legge 4/2013 e al regolamento MISE 
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